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VIVILACITTÀ
I Blu70 si sono raccontati e hanno

raccontato un pezzo di storia
della musica. «Blu70 Story» è il
titolo del concerto trasmesso in

modalità streaming su più pagine social
domenica scorsa dal Nuovo Teatro Verdi
di Brindisi. L’iniziativa, prodotta dalla
Fondazione che gestisce il politeama
brindisino, ha chiuso una programma-
zione incentrata su spettacoli musicali
che ha trovato una straordinaria risposta
di pubblico “virtuale”. La band, formata
da Efisio Panzano alla voce, Alfredo Per-
chinenna al basso, Paolo Mauro alle ta-
stiere e alla voce, Antonio Bruno alla
chitarra, Roberto Cati alla batteria e da
Alessandro Monteduro alle percussioni,
ha accolto sul palcoscenico la cantante
Maky Ferrari, in cammino anche nella
sua carriera da solista, che ha interpre-
tato straordinariamente, tra gli altri pez-
zi, «Fai rumore» di Diodato, speciale de-
dica al mondo dello spettacolo dal vivo,
costretto da più di un anno al «silenzio
innaturale».

Nel 2015 il gruppo traguarda il terzo
posto, su oltre quattromila band parte-
cipanti, nel CapiTalent, il format creato
da Radio Capital per promuovere uno
spazio di opportunità nel suo palinsesto
per la musica degli artisti emergenti. «La
storia dei Blu70 comincia nel 1998 - rac-
conta Efisio Panzano, voce della band -
quando l’Amministrazione comunale in-
vitò alcuni musicisti brindisini a dedi-
care un tributo a Lucio Battisti, scom-
parso qualche mese prima, e alla sua
opera. Quella formazione riunita per l’oc -
casione su un palco allestito nella piaz-
zetta della biblioteca provinciale si è con-
solidata nel nucleo storico dei Blu70, che
da Lucio Battisti sono partiti per spaziare
tra i generi in continua esplorazione nel-
la bellezza della musica. Nel concerto del
Verdi ci siamo concentrati sui classici
della musica pop italiana con il chiaro
intento di accendere ricordi ed emozioni,
di riscoprire alcune icone che hanno fatto
la storia recente della musica. Perché la
musica ha questo potere, quello di fare da

colonna sonora ad alcuni momenti della
nostra vita, di segnare i ricordi e farli
riaffiorare. Abbiamo maturato un reper-
torio vastissimo, per l’ora di streaming
dovevamo fare una scelta molto strin-
gente, per questo abbiamo deciso di in-
serire nel programma pezzi cult italiani
degli anni Settanta, Ottanta e Novanta».

Il concerto si è aperto sulle note di
«Strada facendo», canzone di Claudio Ba-
glioni del 1981, quasi un manifesto di una
carriera ultraventennale che trova
nell’amicizia tra i componenti il fattore
aggregante e il segreto della longevità, un
nucleo attorno al quale si sono avvicen-
dati nel tempo altri musicisti e ospiti, una
sorta di progetto aperto che guarda sem-
plicemente a viaggiare sull’onda inter-
generazionale della musica. La musica

pop è una sorta di grande racconto so-
ciale che costruisce mondi immaginari,
nei quali ci si può ritrovare, ma i racconti
della musica hanno sempre una radice
nella realtà del tempo. Per questo il con-
certo dei Blu70 ha sfogliato le pagine di
una storia di oltre trent’anni. Un filo,
legato alle voci di Efisio Panzano e di
Paolo Mauro, che ha ripercorso i classici
di Pino Daniele, Claudio Baglioni, Lucio
Dalla, Rino Gaetano, Vasco Rossi, Fabio
Concato, Renato Zero, Equipe 84, New
Trolls, Alex Baroni, mentre Maky Fer-
rari ha esorcizzato questo tempo malato e
mascherato con «Nessun dolore» di Bat-
tisti e poi con Diodato, un pensiero al
“bellissimo rumore” che il teatro e la
musica fanno a dispetto del silenzio che li
avvolge. TEATRO VUOTO La band «Blu70» in concerto dal «Verdi» di Brindisi
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Un folto pubblico «on line» ha seguito la bandCANTANTE Maky Ferrari

Blu70 Story e Maky
la grande musica
in streaming dal Verdi


